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Introduzione

Durante il lungo soggiomo in Inghilterra Paolo Artonio Rolli ebbe ruolo
di protagonista, all'intemo di una cospicua cerchia di musicisti e poeti
italiani che fomravano una colonia intellettuale nella Londra del
Settecento.r Dedito a molteplici attività culturali, Rolli si impegnò anche
come docenîe privato di lingua italiana presso la famiglia reale,' di tale
lavoro può rendere testimonianza un piccolo dizionario bilingue (italiano

- inglese). almeno per quanto a me risulta, inesistente in Italia.
Il Lihretîo rolliano appartiene al repertono dei numerosi glossari e

manualetti d'uso destinati principalmente ad intelleth-lali e viaggiatori
inglesi che si apprestavano a studiare la nostra lingua, magari in vista del
classico grand tour tanto in voga nel Settecento, ma anche ai nunrerosi
italiani stabilitisi in Inghiltena.'
L'antico interesse per la cultura italiana che aveva peúnealo tutto il
Cinquecento. inglese ed era andato gradualmente affievolendosi durante
il Seicento, " toma a farsi sentire con forza nel secolo XVIII con la
musica ed il melodramma italiano che trionfano in Europa; ciò
costituisce la principale motivazione allo studio della nostra lingua, in
cui erano scritti i libretti d'opera.s
Si sviluppa cosi un crescente desiderio di approfondimento della lingua
italiana e, automaticamente, la produzione di dizionari e testi per
apprenderla. Questo fenomeno si inscrive nel più generale incremento, a
livello europeo, dei dizionari generali e di tipo enciclopedico la cui
richiesta può collegarsi al mutato clima culturale del Settecento. alla
ampia circolazione deile idee e allo sviluppo tecnico-scientifico.
La esigenza di accurati lavori lessicografici è maggiormente sentita in
Francia (ove nascerà la grande Encyclopédie ou Dictionnare raisonné
des sciences, des arî et des mélìers di Diderot e D'Alambert) e in
Inghilterra, mentre è ancora scarsamente awertita in Italia; il nostro
Paese, come precisa T. Matarrese. doveva ancora <fare i conti con una
tradizione lessicografi ca conservativa)). ó
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Tra 11 1'729 e il 1738 I'Accademia della Crusca produce la quarta
edizione de| Vocabolario che <perfeziona la sua imposîazione letteraria
arrogandosi un preciso ruolo di guida e di organo normativo onnai
nazionale. L'impianto del dizionario rimane quello stabilito nel 1612,

f. ..f caratterizzato da definizioni del tipo prescientifico che vigerà nella
lessicografia [italiana] fino all'Ottocento.)'.
Gli studi italiani di granmatica e di lessicografia oifiono dunque rari
esempi di innovazione rimanendo <per lo piir legati a concezioni
rigidamente consen atrici)).'
Viceversa numerosi autori, italiani ed inglesi, di lessici e manuali
appaiono a partire dalla metà del Settecento, soprattutto in ambito
anglosassone.
Del libretto di Rolli, attualrnente reperibile con qualche diffrcoltà in
Inghilterra, ho potuto rintracciare due edizioni, entrambe conservate
presso la British Library; la prìnra del 174i, stampata a Londra, che
contiene una introduzione dell'autore, la seconda d,el 1773, stampata
sempre a Londra dopo la morte dell'autore, che mantiene al suo interno
la struffura dell'edizione 1741, con qualche variante di scarso rilievo
rispeno all'originale di Rolli. Quest'uitima, a differenza dell'originale
rolliano. riporta il titolo non in lingua italiana bensì inglese e appare nel
complesso come un rimaneggiamento postumo del testo di Rolli;
mancando inoltre del frontespizio, risulta difficile individuare il nome
dell'autore e dello stampatore che non appaiono neanche nel catalogo
della Brr,tish Library ove, tuttavia, essa viene indicata come terza
edizione.'
La suddetta edizione 1773 risulta però utile per una ricostruzione della
tradizione testuale del libretto rolliano. Condotta da un autore noÌr
meglio identificato, che si firma con C. H., essa contiene infatti una
dedica in italiano "al LETTORE" nella quale viene rinraneggiata
l'originale PRÈFAZIONE di Rolli (contenuta nell'edizione 1741) e

inserito un 'PREFACE' in lingua inglese in cui I'editore, anch'egli non
accertato, sembra fiegiarsi di r-rna fedeltà al lesto poco veritiera; egli
spiega che: <In order to facilitate the study of this charming language,
Signor Rotti, u'hose critical abilities were adequate to the task, published

iv



this pamphlet in 1722: a second edition appeared in 1741; both editions
are now very scarce, therefore the publisher, fiom this regard for elegant
literature, has reprinted this useful little book ...r,.t0 Da cui si evince che
del Libreîto di Rolli dovrebbe essere stata prodotta anche una prima
edizione nel 1722 di cui probabilmente non rimangono esemplari. Ciò
coinciderebbe con le indicazioni della British Library che danno la
edizione del 1741 come seconda edizione. In ogni caso la distanza
temporale di trentadue anni che intercorre tra I'edizione del 1741,
controllata dall'autore, e quella rimaneggiata del 1773, ci induce a
pensare che il piccolo testo risultò, evidentemente, di grande utilità per
quegli inglesi che amando la nostra lingua si accingevano ad apprenderla.
Per questa prima edizione italiana ho deciso di attenermi dunque alla
seconda edizione del 1741 d,el Librerb rolliano stampata a Londra da J.

Chrichely, di cui riporto qui di seguito 1a trascrizione quasi fac-
similare " del frontespizio:

D' / Av\TRBr, PARTTCELLE, / PREposrzroM / E / Dr / FRASr

AVVERBIAU / LIBRETTO. / Utilissimo a gl'Inglesi ematori / dellq
Lingua Italiana. / [flegio decorativo] / LONDRA: / NELLA
STAMIERIA Dr J. CHRTcHELv. l74l . / IPR]cE 2s 6D. l

Al frontespizio segue una breve Pnrr.q.ztotrt di Paolo Rolli con
soprastante fregio orizzontale a motivi floreali. La PREFAztoNE lnizia
con un capolettera ornato a sei righe. L'edizione in 8" consta di 34
pagine, numerate con numeri arabi. Il glossario è ordinato su tre colonne
verticali, la colonna centrale, che riporta le voci italiane prescelte,
determina anche l'ordine alfabetico, quella a destra presenta la
traduzione ilglese e quella a sinistra quelli che Rolli chiama
Equivalenti, '' cioè forme sinonimiche di alcune delle voci italiane
(riportate nella colonna centrale).
Pertinente ad un breve commento al Libretto di P. Rolli, mi sembra un
riferimento ai dizionari di pregio, che l'autore potrebbe aver tenuto
presenti nella elaborazione del lavoro.



Con un excursus necessariamente sommario, possiamo considerare che
sul finire del Quattrocento si inizia a codificare le forme volgari in
raccolte che miravano ad avere lo stesso prestigio dei repefori latini
(numerosi sono gli esenrpi, di compilazione in volgare soprattutto in area
toscana, come ll Vocabulisla di Luigi Pulci). In seguito nel Cinquecento
le opere lessicografiche ed i primi vocabolari a starnpa del volgare hamo
un notevole incremento grazíe alla collaborazione decisiva di Pietro
Bembo e Aldo Manuzio. La ricca produzione cinquecentesca dei lessici
e dei vocabolari si arricchisce col tempo anche di lavori che raccolgono
voci non esclusivamente tratte dalle tîe corone, bensì appartenenti ad
autori di aree geografiche diverse dalla toscana, nonché temrini inerenti
alla scienza e talvolta forme vicine agli usi regionali del parlato.
Durante il Cinquecento nascono inoltre compilazioni destinate
all'ambito non letterario, liste di ftasi e di vocaboli che andavano
incontro alle esigenze di un pubblico piìr vasto, come quello dei
viaggiatori o di coloro che fossero interessati ad apprendere I'italíano in
paesi stranieri.
A questo gruppo appartiene i'l dizionario, bilingue, italiano-inglese di
John Florio A world_e o"f wordes, di cuì la prima edizione venne stampata
a Londra nel 1598'', concepito dal suo autore come testo di riferimento
per gli irglesi che volessero imparare I'italiano. Il dizionario del Florio,
all'avanguardia per il suo tempo, raccoglie voci sia letterarie sia tratte
dagli usi comuni della vita (come termini inerenti alla cucina, alla
zoologia, ecc. . .) e varietà delle diverse regioni italiane.

Tralasciando il dizionario inglese-italiano di William Thomasra (alìegato
ad una grammatichetta) abbastanza limitato nelle voci riportate, il
fr'orlde of Wordes (che consta di 45.000 lemmi e la cui ultima edizione
fu stampata nel 1611), benché di molto antecedente all'epoca in cui Ro1li
opera, .poteva costituire una fonte sicura, visto il prestigio del suo
autore.'' Tra I'altro, nel 1611, il W'orlde of Wordes fu integrato e rivisto
completamente da Giovanni Torriano secondo il modello delle coeve
edizioni del Vocabolario della Crusca.ró Il Torriano integrò il dizionario
del Florio (precedentemente rivolto esclusivamente agli uomini di

vi



cultura) rivolgendo particolare attenzione alla lingua d'uso pratico dei
viaggiatori e mercanti. Del dizionario venne stampata I'ultima edizione
nel 1688.
Verosimilmente, considerato il periodo in cui data il libretto, Rolli
potrebbe aver a\'ìrto sotto mano il coevo Dizionario ltaliano e Inglese di
Ferdinando Attieri (1726-1727\. t7 

.l dizionario dell'Altieri (meno
celebre di quello più tardo del Baretti'") costituisce una tappa innovativa
nella elaborazione lessicografica e grammaticale del Settecento e, come
sottolinea L. Seriami, ha il merito di aver aggiomato (il corpus dei
lemmi rispetto a quello delle opere precedenti [...] migliorando la
strutturazioni delle singole voci, che^ per la prima volta fomiscono
indicazioni grammaticali e fonetiche>. ''
L'Altieri produsse del resto una grammatica e un lessico bilingue,
stampati a Londra nel 1728, con una introduzione in inglese in cui
rivolgendosi al lettore scrive di aver migliorato il lavoro del Torriano il
quale < ... has given us a grammar, which falls very short of being so
complete as it ought to be [. ..]>.20
Infine, oltre al dizionario inglese-italiano di F. Altieri, possiamo
suppone che il Rolli abbia di certo avuto presente la 4" edizione del
Vocabolario della crusca (1729-1'738). Sui due dizionari sopracitati, mi
sono principalmente basata ^per una sintetica analisi degli aspetti
lineuist ici del libreno rolliano.-'
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Nole:

rCome ho ar'uto modo di illustrare in un recente saggio, Rolli fu intellettuale eclettico
e cosmopolita del primo Setccento italiano. Vedi L. Alcini, Paolo Antonio Rolli Prino
tradultorc di Milton. Ltn poeta, editore, polenisla e nlaesto d'italiano nell'lnghilterra
deÌ Seftecento,Forum Italicum, Vol. 39, n.2, Fall, 2005, pp. 398-419.
t L. Alcini, op. cit., pp.405-406.
' L'influenza inglese comincia ad essere considerevole in Italia già dal primo
Settecento. Ce ne fomisce ampia documentazione il testo ancor oggi fondamentale di A.
Graf. L'Anglctmania e I'in/lusso inglese in Italia nel sec. Xl:lll.Toino,Loescher, 191 l.
t Come precisa L. Serianni. rn La Lingua italidna nella storíad'ltalia, <Anche le
vicende politiche - che attirano progressivamente I'Inghilterra nell'orbita culturale della
Francia piuttosto che in quella dell'Italia - farno sì che nel Seicento lo studio della
lingua italiana divenga sempre piir raro, pur essendo praticato da grandi personalità,
come il poeta Milton)). Confronta L. Serianni, La Lingua italiana nella stot.id d'lîalía,
Roma. Società Dante Alighieri Libri, Scheiwiller, 2002, p. 597.
5 Per il ruolo di Rolli librettista ed ancora sulf importanza del melodramma italiano in
Inghilterra, vedi L. Alcini, op. cit.. pp.404-405.
o T. Matarrese, Storia della Lingua |talidna, Il Settcten ro, Bologna, Il Mulino, 1993, p.
165.

lDloem.
3 B. Migliorini, S1.r'ia delld Lingua lt.tlíana,F[enze, Sansoni, 1992, p.466.
'Paolo Rolli, The ltalian Adverbs, Particles, Prepositions and Adverbial Phrases, ex-
Dlalneo. Lonoon. I / /J. I nlro edtllon.
"' P. Rolli, op. cit., l'l'73, The Preface.

" Trascrivo fedelmente il frontespizio riportando all'uso modemo soltanto la s astata
lunga in U1llissir?o e /rglir"!i.
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'- P. Rolli, op. cit., 1741. p. 1.

'r J. Florio, ,4 rorlclc oJ mtrelcs. or no.r! topiur-.t, antl e-,;att dictionairc ín ltelian and
Errgil.il, London, printed by Arnold Hatfield for Edw. Bìount, 1598.

'' T. William Prittii1tul rules af tlrc lteli.u Granuner, uith a Dictionoìre lor lhe belter
understdúd)'nge ol Boccace, Peîrarcha, and l)anle. gathered ínlo tltis tortgre bl Lfil-
Ìiant Thomas: nett cctrrected and inprinted, Lotdtm, in aedibus H. Wykes, 1567.

't Vedi L. Serianni, <L'Italiano per Florio è I'espressione di quel model)o di perfezione
rappresentato ai suoi occhi del sapere e della civiltà rinascimentale). L. Seriannt, op.

cit.. p.397.
InG. Torriano, litt'ubolario italiano & ingÌcs<'; u dictionan ltalian & Engli.sh. Fir.rt
t <tnpiled hl Joltt F lorìo, end sínt e his last c,litiott, Anno I ól I .

Augmenled b|, hinselle ìn his li/è line, \'ith nany thousand t.trds, and Thuscan
phrases. Non nosl .liligentlr revised, cott'Lttcd ond conpared, uith La Ctusca [...]
thereunto is added o di(tionqn', English end llalian, vilh seteral prorcrbí atd itr-

stt:.tctions /òr the spcctly dllctining to the lldli.rn Tongue, Lottdot], T. Warru.n for J.

l\'fartin. J. Allestry and T. Dicas, 1659.
I F. Altieri, Dr:ioroi'io itolidìlo ed ingÌcsa: .4 clíclional ltalian ond English conlaínírg
all the nonls o/ thc l otubalan dello Cntsta, und savo'al hundred tttore, lLtk.n.fi1ùt1

the nosr dpptorcd.iutho^, hith prorobi and lantiliar lthrasc's. [...]. London. for W.
and J. Innys, 1726.1'711 .

'n J. Baretti, Dittìonan of the English and ltalian Languctges, London, printed for C.

Hitch and L. Hawes, R. Baldwin and Co., 1760.

'' Vedi L. Serianni, op. cit, p. 598.
tu F. Altieri, A i't-ev' Gronrnar, Italiaú-E gli.h and Englisbltaliaìr, London, William

lmys, 1728.

'' In paficolare per il dizionario di F. Altieri. ho lavorato sulla seconda edizione (1750),
reperibile alla Biblioteca Nazionale Centrale di Roma, la quale presenta nelÌe pagirìe

iniziali una lista degli autori italiani citati che rappresenta un evidentc adeguamento al

modello del Dizionario della Crusca. Come del resto evidenzia l'intestazione sul III
foglio dei due volumi dell'opera: DIZIONARIO / ITALIANO ed INGLESE / A /
DICTIONARY/ ITAIIAN and ENGLISH, / containing all the WORDS of the /
VOCABULARY DELLA CRUSCA / Ard several Hundred more taken from the most
i APPROVED AUTHORS; / WITH /PRO\TERBS AND Farniliar PHRASES, / By
FERDINANDO ALTIERI, / PTOfCSSOT Of thE ITALIA TONGUE IN LONDON. / ThE

SECON EDITION, Conected and Improved. / By Evangelist Palemto, Teacher ofthe
Italian Tongue. / LONDON, /Printed for \\TILLIAM INNYS, in Pater nostcr. ROW. i
MDCCL. / WITH AUTHORITY. /
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